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La lettura delle testimonianze del passato con-
sente di compiere rifl essioni critiche su signifi cati 
e processi; per questo è fondamentale riuscire ad 
aff errare nelle rappresentazioni grafi che le molte-
plici informazioni che vengono veicolate attraver-
so il foglio di carta. L’analisi e l’interpretazione dei 
disegni storici permette il confronto con il passato 
e fa comprendere che l’immagine di tutto ciò che 
siamo oggi è anche il rifl esso di ciò che abbiamo 
costruito. 

Un osservatorio privilegiato in ambito accade-
mico è costituito, senza dubbio, dalle rappresen-
tazioni del patrimonio culturale che nei vari anni 
sono state eseguite all’interno della Facoltà di Ar-
chitettura di Roma e che racchiudono non solo la 
memoria dei luoghi e dei manufatti studiati, ma 
anche i contenuti didattici utilizzati nei vari perio-
di storici per la formazione da architetto.

Si coglie qui l’occasione per presentare e rifl ette-
re su alcuni disegni conservati attualmente nell’Ar-
chivio storico dei Disegni dell’ex Dipartimento di 
Rilievo, Analisi e Disegno dell’Ambiente e dell’Ar-
chitettura (RADAAr), oggi integrato nel Diparti-
mento di Storia e Restauro dell’Architettura1.

Questo archivio è costituito da documenti car-
tacei quali disegni, fotografi e e rilievi riguardanti 
i corsi di “Rilievo dei Monumenti” (primo e se-
condo), di “Elementi di Architettura e rilievo dei 
monumenti” e di “Disegno dal Vero” svolti nella 
Facoltà di Architettura di Roma tra gli anni Trenta 
e gli anni Ottanta del Novecento. Vi sono conser-
vati circa 11.000 disegni, quasi tutti eseguiti dagli 
studenti dei corsi per esami e tesi di laurea, realiz-
zati su diversi supporti di diff erenti formati: car-
toncini bianchi e con colori pastello, carta lucida 
di varie grammature, carta da spolvero color giallo 
paglierino, ecc., con grandezze di misura 50x70 
cm, in formato A2 (42x59,7 cm), o in formato A3 
(29,7x42 cm)2. Molti sono stati i docenti e gli as-
sistenti illustri di questi corsi che si sono succeduti 
nella didattica di quegli anni, come i professori En-
rico Del Debbio, Luigi Vagnetti, Vincenzo Fasolo, 
Renato Bonelli, Tommaso Valle, Giulio Roisecco, 

Paolo Marconi, Franco Minissi, Giuseppe Perugi-
ni, Uga De Playsant, Angelo Marinucci e altri.

L’archivio storico dei disegni rappresenta quin-
di, anche per le sue ragguardevoli dimensioni, un 
complesso documentario di grande valore culturale 
che raccoglie disegni dal vero ed elaborati grafi ci 
di rilievo soprattutto di edifi ci ubicati a Roma e 
nell’area laziale. 

L’analisi critica di alcuni di questi disegni, op-
portunamente selezionati secondo il periodo sto-
rico, il corso di appartenenza e il docente di riferi-
mento, consente di individuare molteplici aspetti 
caratteristici dei singoli elaborati tra cui anche il 
processo didattico di riferimento con il quale sono 
stati svolti. È possibile anche inserirli all’interno di 
un programma formativo più ampio che permette 
di apprezzare il percorso d’insegnamento che con-
traddistingueva, in quell’epoca, la Facoltà di Archi-
tettura di Roma3. 

L’archivio dei disegni detiene anche un ruolo 
didattico e culturale sostanziale perché i disegni 
presenti al suo interno sono il risultato di una se-
lezione eff ettuata nel tempo da molti docenti di 
disegno della facoltà4 e rappresenta, quindi, una 
documentazione esclusiva del periodo storico di 
appartenenza. 

Sono queste memorie didattiche, questi ricordi 
della formazione universitaria di quegli anni che 
aiutano a far intendere meglio anche l’attualità 
dell’architettura. Alcune registrazioni grafi che di 
spazi, aree ed edifi ci forniscono una testimonianza 
di frangenti urbani e architettonici e mostrano, at-
traverso modalità espressive e tecniche grafi che di-
verse, il lavoro su Roma e dintorni svolto dai grandi 
architetti che hanno contribuito alla realizzazione 
della città. A volte, invece, questi documenti, pos-
sono diventare l’unica manifestazione che comu-
nica un patrimonio cambiato, stravolto o che, in 
alcuni casi, non esiste più.

Di grande valore sono i materiali di rilievo che 
si trovano nell’archivio relativi al centro storico di 
Roma dei primi anni Trenta e Quaranta come le 
chiese, i monumenti, i palazzi, i complessi civili e 
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religiosi, le fontane. Veri e propri “documenti d’e-
poca” che da un lato permettono di apprendere la 
natura e lo stato di manutenzione dei monumenti 
in quegli anni e dall’altro consentono di ripercor-
rere quel cammino didattico formativo teso a una 
rappresentazione architettonica concentrata a tra-
durre la realtà in maniera oggettiva con tutte le pro-
blematiche relative. 

Dall’analisi dei disegni di archivio si deduce che 
intorno agli anni Cinquanta e Sessanta, oltre allo 
studio di contesti urbani cinquecenteschi e baroc-
chi, viene analizzata anche una tipologia diversa che 
si ritrova, ben caratterizzata, nel territorio della “cit-
tà-campagna”, cioè i casali dell’Agro Romano. Gli 
studi di questi casali sono stati compiuti attraverso 
vere e proprie campagne di rilevamento eff ettuate 
sull’intera zona; sono state realizzate le planimetrie 
dei lotti con segnalati distintamente la viabilità e 
il verde, i profi li, le rappresentazioni in proiezioni 
ortogonali dei singoli edifi ci fi no alla ripresa di fo-
tografi e diventate ormai d’epoca, utili anche per i 
confronti delle modifi che successive. Tra i materiali 
troviamo anche schizzi prospettici, qualche disegno 
rappresentato in assonometria, specialmente fi na-
lizzato alla comprensione degli spazi e disegni di 
dettaglio di elementi architettonici specifi ci. Molte 
le fotografi e soprattutto in bianco e nero e le tabelle 
con la simbologia grafi ca di particolari architettoni-
ci. Una gran parte del materiale d’archivio riguarda 

i disegni di rilievo esplicitati con rappresentazioni 
diverse; rilevamenti a vista, eidotipi in pianta, pro-
spetto e sezione di organismi architettonici noti ma 
anche di architetture meno conosciute.

Da ogni elaborato si evince con chiarezza la scel-
ta dei metodi di rappresentazione, il controllo rigo-
roso della geometria e della calligrafi a utilizzata, le 
intenzionalità sottintese nella composizione grafi ca 
e la scelta ponderata delle diverse tecniche per la ca-
ratterizzazione di ciascun disegno. Da questa atten-
ta analisi dei documenti è possibile anche cogliere 
l’evoluzione degli aspetti calligrafi ci nel tempo, la 
distinzione delle diff erenti grafi e che, a volte, con-
traddistinguono e fanno riconoscere anche la relati-
va paternità (fi gg. 1, 2). Ciò che emerge sempre con 
chiarezza consultando e studiando questi materiali 
è la qualità scientifi ca e formativa del rilievo che ri-
sulta un essenziale strumento fi nalizzato alla cono-
scenza dell’architettura costruita interrelato con la 
capacità del controllo nella fase della progettazione. 

Agli stessi anni appartengono anche nume-
rosi elaborati svolti dagli studenti durante i corsi 
di Disegno dal Vero; in questi esempi è visibile la 
sperimentazione delle diverse modalità e tecniche 
grafi che, dalle rappresentazioni più “pittoriche” 
alle raffi  gurazioni più “tecniche” e “simboliche”. 
Signifi cativi sono questi documenti tra i quali il 
disegno di piazza Navona, qui presentato, che te-
stimonia una grande capacità di controllo, da parte 

Fig. 1 - Disegni e foto d’archivio, casale Casetta Mattei, prof. E. Del Debbio, assistente P. Marconi, stud. F. Lepri.
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dello studente, sia della prospettiva sia dell’inter-
pretazioni grafi ca degli elementi che compongono 
le diverse architetture. Dal disegno traspare anche 

una grande attenzione all’impaginato e una buona 
sintesi grafi ca con la verifi ca delle proporzioni sia 
delle modanature sia dei dettagli architettonici sen-

Fig. 2 - Disegni d’archivio, casale in via Portuense, prof. E. Del Debbio, assistente P. Marconi, stud. F. Dinelli. 
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za perdere la forza espressiva del luogo. Sempre in 
questo elaborato è stata aff rontata con molta cura 
anche la rappresentazione di tutti i dettagli scul-
torei e dell’acqua che zampilla (fi g. 3). Si presenta 
anche un altro disegno che raffi  gura una parte del 
colonnato di piazza San Pietro con la fontana in 
primo piano; il disegno, completamente a matita, è 
sviluppato con texture e tratteggi di varia intensità 
e spessore che riescono a rendere effi  cacemente le 
profondità e i volumi anche tramite la rappresenta-
zione delle loro ombre (fi g. 4). Come risulta chiaro 
dalla caratteristica fi rma posta su ciascun disegno, 
il docente di riferimento del corso nel quale sono 
stati elaborati questi disegni è il professor Angelo 
Marinucci, un architetto con una grande sensibilità 
e capacità grafi ca, particolarmente attento al lavoro 
degli studenti, che svolge attività all’interno della 
Facoltà negli anni Cinquanta e Sessanta con l’in-
carico di assistente nei corsi di “Disegno dal Vero” 
e, negli stessi anni, come docente nei corsi liberi 
opzionali di “Tecnica dell’acquarello” e di “Croma-
tismo in architettura”.

In occasione del Convegno di Roma del 1986 su 
“I fondamenti Scientifi ci della Rappresentazione”5, 
organizzato dal Dipartimento di Rappresentazione 
e Rilievo dell’Università degli Studi di Roma La Sa-

pienza, è stata presentata una mostra dedicata ai di-
segni di questo archivio storico romano. La mostra 
si era posta l’obiettivo di off rire una visione sinteti-
ca dell’opera svolta dai molti docenti che avevano 
contribuito alla formazione universitaria durante 
gli ultimi quarant’anni e aveva voluto fi ssare un 
momento di rifl essione che potesse ritornare utile 
anche per la didattica. Le relazioni critiche del ma-
teriale e l’allestimento della mostra sono stati curati 
dai professori Piero Albisinni, Luigi Corvaja, Laura 
De Carlo, Antonino Gurgone e Paola Quattrini. 

Nel contributo inserito nell’Appendice sulla mo-
stra dei disegni, all’interno degli Atti del Convegno, 
viene sostenuto con fermezza che i disegni d’archivio 
hanno un forte valore storico-documentario e, con-
temporaneamente, un valore didattico-scientifi co 
dato che il Rilievo è il mezzo più qualifi cato per po-
ter acquisire i dati geometrici, storici, costruttivi, di-
mensionali e relativi allo stato di conservazione degli 
edifi ci. Il rilievo, quindi, come fondamentale stru-
mento di conoscenza per chi si occupa di patrimo-
nio architettonico: «un valore di testimonianza», sul 
quale è importante «dare un ordine per facilitarne lo 
studio e, progressivamente il fatto di considerarli dei 
beni culturali veri e propri». Nella relazione si evince 
che «rappresentazione e documentazione divengono 

Fig. 3 - Disegno d’archivio, schizzo prospettico di piazza Navona, disegno a matita, 1957, prof. A. Marinucci, stud. G. De Querquis.
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Fig. 4 - Disegno d’archivio, schizzo prospettico di piazza San 
Pietro con fontana in primo piano, disegno a matita, 1959, prof. 
A. Marinucci, stud. H. Lispi.

un binomio inscindibile», grazie anche all’applica-
zione della geometria descrittiva che ha consentito 
di produrre documenti chiari e comprensibili in ma-
niera univoca6. 

Sempre dalla consultazione dei disegni d’archi-
vio si deduce una forte ripresa e una intensa attività 
di rilievo soprattutto nella seconda metà degli an-
ni Quaranta7; questo è illustrato anche da alcune 
esperienze particolarmente importanti e signifi cati-
ve che hanno visto impegnati molti studenti e do-
centi del settore disciplinare, tra questi un apprez-
zabile studio da segnalare è il rilievo di Villa York 
a Roma8. 

L’occasione derivata da questa esposizione ha con-
sentito di aprire dibattiti e rifl essioni critiche intorno 
alle operazioni di analisi dei disegni anche rispetto ai 
condizionamenti del periodo nel quale essi sono stati 
realizzati. «Questo corpus di disegni rappresenta uno 
spaccato di storia dell’insegnamento del disegno nella 
Facoltà di architettura di Roma e, forse, anche, uno 
specchio di quanto succedeva in Italia negli anni che 
vanno dal 1930 al 1960»9. Si segnala che nei docu-
menti prodotti negli anni Trenta, ad esempio, si ritro-
va una modalità grafi ca defi nita di tipo “tecnico”, cioè 
disegni realizzati a riga e squadra o, spesso, a inchio-
stro su cartoncino nei quali è fortemente evidenziato 
l’aspetto geometrico. Dallo studio dei disegni si ricava 
che negli anni Quaranta vengono scelti un maggior 
numero di temi classici e temi rappresentativi di epoca 
rinascimentale e barocca mentre, i disegni degli anni 
Cinquanta, si discostano dai precedenti soprattutto 
per una forte analogia nella rappresentazione grafi ca; 
si disegna soprattutto a matita, molto a mano libera e 
il colore assume un ruolo importante perché utilizza-
to per la caratterizzazione delle architetture. Utilizzan-
do regole geometriche, codici e convenzioni grafi che 
codifi cate ogni architetto ricerca un suo stile grafi co 
personale che possa renderlo riconoscibile. Contem-
poraneamente viene preso in considerazione anche il 
contesto urbano, l’intorno, l’area nella quale vive l’e-
difi cio e dalla scala urbana si passa alla scala architetto-
nica defi nendo anche i minimi dettagli e i più piccoli 
elementi.

Alla fi ne degli anni Cinquanta cambiano anche 
i soggetti scelti per i rilievi, cominciano a analizzar-
si i rioni romani e si guarda ugualmente alla Cam-
pagna Romana visto anche il crescente interesse, in 
quel preciso momento, per i piccoli centri storici.

I rilievi iniziano ad avere anche una fi nalità spe-
cifi ca dedicata alla documentazione e si comincia-
no a prendere in considerazione, oltre al disegno, 
anche altri strumenti per arrivare alla conoscenza 
profonda del bene culturale.

L’ultimo contributo degli atti aff ronta i conte-
nuti e il signifi cato del disegno stesso; è proprio 
nella decodifi ca dei disegni che si pone l’obietti-
vo di cogliere nel lavoro degli allievi le sfumature 

dell’insegnamento didattico nei vari anni dei corsi 
per mettere in risalto, soprattutto, i diversi modi 
della rappresentazione e non tanto ciò che essa raf-
fi gura. Si considerano i «contenuti che sono dietro 
il disegno» e che «dal modo che ha il disegno di pre-
sentarsi nella sua veste defi nitiva se ne può fare una 
sintesi da cui si evincono diverse connotazioni del 
disegno stesso»10. È aff rontato anche il problema 
dei supporti e degli strumenti; l’uso del cartoncino, 
ad esempio, è una scelta che dimostra chiaramente 
che il disegno è anche pratica manuale, originale e 
ha un forte valore didattico poiché obbliga lo stu-
dente a ricostruire completamente il disegno senza 
la possibilità di ricalcarlo. Non è da sottovalutare 
l’abbinamento tra il tipo di supporto scelto e gli 
strumenti per il disegno in quanto, a seconda della 
tecnica utilizzata, si possono avere risultati più o 
meno effi  caci. Nei materiali d’archivio si ritrovano 
disegni a matita, a penna, in bianco e nero e a colo-
ri con la tempera e l’acquarello, è proprio il colore 
che, intorno agli anni Cinquanta, viene usato per 
comprendere meglio la realtà.

Da un’analisi attenta dei modi espressivi che si 
ritrovano sulla carta traspare anche la personale in-
terpretazione che riporta alla soggettività di un di-
segno che è sempre il frutto della sensibilità e della 
abilità di chi lo svolge. Altro elemento di rilievo del 
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materiale conservato in archivio è che ogni disegno 
descrive, in autonomia, l’edifi cio scelto come tema 
di studio ma, contemporaneamente, costituisce un 
frammento di una serie di elaborazioni grafi che che 
sono state realizzate per descrivere quella struttura.

Esiste la convinzione non solo dell’autore che 
l’importanza storica del materiale conservato in 
questo archivio richiederebbe studi più approfon-
diti e trattazioni più ampie. 

Noi docenti dobbiamo comunque, sempre, 
confrontarci con il nostro passato e abbiamo la 
responsabilità di fi ltrare e tramandare la memoria 
dei processi svolti dagli insegnanti che ci hanno 
preceduto. Nelle testimonianze lasciate dobbiamo 
riuscire a leggere tra i segni, i contenuti, i diver-
si signifi cati e le molteplici informazioni alle quali 
esse rimandano per poter esercitare nella contem-
poraneità. 

Note

1  L’attuale denominazione è: Dipartimento di Storia, Di-
segno e Restauro dell’Architettura (<www.dsdra.it>).

2  Il professor Giorgio Stockel ha iniziato la riproduzione in 
formato digitale del materiale dell’Archivio storico. La digitaliz-
zazione dei disegni è curata attualmente da Roberto Locchi del 
Laboratorio fotografi co del LIRALAB, Dipartimento di Storia, 
Disegno e Restauro dell’Architettura. La revisione e l’aggiorna-
mento dei dati dell’archivio digitale è a cura di Monica Filippa. Il 
responsabile scientifi co dell’Archivio è Emanuela Chiavoni.

3  I professori che si sono maggiormente dedicati negli an-
ni alle operazioni di raccolta e selezione dei materiali sono 

stati i professori Mario Docci, Giorgio Testa, Antonino Gur-
gone, Luigi Corvaja, Piero Albisinni, Laura De Carlo, Paola 
Quattrini, Emanuela Chiavoni.

4  Roma, Palazzo della Cancelleria, 17-19 aprile 1986.
5  Gurgone 1989, p. 199.
6  Il professor Luigi Corvaja, inoltre, pone all’attenzione 

dei fruitori della mostra anche alcuni obiettivi dei programmi 
dei corsi di rilievo in quegli anni. 

7  Corvaja 1989, p. 205. 
8  Albisinni 1989, p. 211.
9  De Carlo 1989, p. 217.
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